ABSTRAT SEMINARIO LES: Palermo, 22 – 23 marzo 2017
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Il seminario, organizzato dal MIUR, in collaborazione con l’Istituto Magistrale Statale
“Regina Margherita” di Palermo ha visto la partecipazione di diversi Dirigenti Scolastici e docenti della macroarea Sud Italia e alcuni della macroarea del Centro.
Titolo del seminario: “ORIENTAMENTO IN USCITA. Le competenze degli insegnanti per favorire l’orientamento degli studenti”.
Per la rete regionale Abruzzo e Molise risultano presenti la DS, prof.ssa Rossella Rodorigo, della scuola polo Liceo “B. Croce” di Avezzano, la docente referente della rete regionale, prof.ssa Gigliola Ciaccia, e la prof.ssa Maria Grazia Gigante del Liceo “Marconi” di Pescara.

La riunione è iniziata alle ore 14 del giorno 22 marzo 2017 con i saluti dei Dirigenti Scolastici Paolo Corbucci e della dott.ssa Carmela Palumbo. Poi la dott.ssa Francesca Traclò, docente di Economia dell’innovazione presso l’UNINT, ha sottolineato l’importanza dell’orientamento in uscita nella scuola delle competenze tra i commi 1, 2 e 33 della L. 107 e le finalità dell’alternanza scuola lavoro d.Lgs. 77/2005.
L’orientamento in uscita non va interpretato come parte finale di un processo ma come un ponte con l’ambiente esterno, con le Università, con gli enti territoriali e con le aziende e società. Non deve essere solo una “vetrina mercato” delle offerte universitarie e non da proporre alla fine del quinquennio. Successivamente Il DS G. Boggia ha analizzato i dati del questionario rivolto ai genitori degli alunni delle classi terze degli Istituti della Istruzione secondaria di primo grado. Le iscrizioni al primo anno del LES sono aumentate solo dello 0,1: sono passate dal 2,3% del 2016 al 2,4% del 2017.
Sono intervenuti poi docenti universitari, la giornalista del quotidiano “Giornale di Sicilia”, nonché rappresentanti di Unicredit, Proloco, Camera di Commercio, Associazione Libera, che hanno prospettato una possibile alleanza con la scuola insistendo sulle competenze da acquisire per un orientamento efficace. 
Il giorno 23 marzo, a partire dalle ore 8,30, i partecipanti si sono divisi in otto gruppi, ognuno con un docente referente e un esperto, per discutere e argomentare i seguenti temi:
· Gruppo N 1:
Orientamento in uscita oggi: caratteristiche e peculiarità del LES tra primo e secondo ciclo (animatore prof.ssa Anna Stuffulani, docente referente rete Puglia, esperto G. Boggia);
· Gruppo N 2: 
Percorsi per la certificazione delle competenze economiche, giuridiche e sociali (animatore prof.ssa Elisa Vinci, docente referente rete Sardegna, esperto P. Corbucci);
· Gruppo N 3:
Progettazione in rete e condivisione di esperienze
(animatore prof.ssa Cinzia Cotti, docente referente rete Emilia Romagna, esperto P. De Socio);
· Gruppo N 4: 
Formazione in presenza e a distanza in funzione orientativa e per il potenziamento del curricolo (animatore prof.ssa Cortecci Serena, docente referente rete Toscana, esperto P. Blandano);
· Gruppo N 5:
Valorizzazione degli scambi e dell’internazionalizzazione, e-Twinning e mobilità (animatore prof.ssa Marilia Miosi, Liceo Regina Margherita di Palermo, esperto G. Breccia);
· Gruppo N 6:
Raccolta di esperienze e buone pratiche di ASL per creare un dispositivo comune per i LES Nazionali (animatore prof.ssa Panelli Luisa, docente referente rete Campania, esperto L. Azzollini);
· Gruppo N 7:
Raccolta di esperienze e buone pratiche di ASL per creare un dispositivo comune per i LES Nazionali (animatore prof.ssa Bellantone M. Rosaria, docente Liceo Gravina Crotone, esperto O. Romano);
·  Gruppo N 8:
Orientamento in uscita: caratteristiche e peculiarità del LEs tra primo e secondo ciclo (animatore prof.ssa Ciaccia Gigliola, docente referente rete Abruzzo-Molise, esperto F. Traclò).
I gruppi, precedentemente formati dagli organizzatori, risultano composti da circa 12 docenti e/o dirigenti scolastici, e provenienti dalle varie regioni.
In particolare, il gruppo 8, animato dalla sottoscritta ha analizzato l'orientamento in uscita. Si è arrivata alla conclusione che non si può prescindere dal percorso di ASL, in quanto esso è un percorso che orienta lo studente nella scelta futura del post diploma, sia in modo positivo che negativo. 
Tutti i soggetti coinvolti con la scuola, famiglie, amici, università, imprese, istituzioni mirano, tutti insieme, ad una scelta consapevole dell’alunno.
      Per l’orientamento in uscita bisogna lavorare in maniera interdisciplinare, usando le nuove tecnologie e programmando il lavoro a partire dal primo anno di scuola secondaria di secondo grado. Si devono coinvolgere gli studenti della scuola secondaria di primo grado con attività laboratoriali e in modalità peer to peer con studenti liceali che guidano e sostengono il progetto dell’Istituto. Infatti, attraverso la partecipazione sia degli studenti che dei docenti accompagnatori della scuola secondaria di primo grado, ci si auspica un coinvolgimento e una maggiore visibilità del liceo della contemporaneità. 
Non si può però ignorare il contesto in cui si vive, per cui vanno analizzati tutti i vantaggi possibili. Lo studente, riconosciute le proprie attitudini ed aspettative, individuate le opportunità del contesto, sceglie orientandosi tra le informazioni e le opportunità della contemporaneità. Infine, per il secondo biennio e quinto anno si indirizzano gli alunni a partecipare ad attività di ricerca e di studio universitario, nonché a esperienze con EE.LL. e con agenzie del mondo del lavoro per svolgere le attività di ASL. Inoltre, si invitano i docenti delle classi V a mantenere i contatti con gli studenti una volta conclusi gli studi per effettuare un report e un feedback con le competenze acquisite, i punti di forza e di debolezza del corso di studio effettuato. 
Importante è lavorare in rete per condividere il senso ed il significato di essere rete, individuando insieme i vantaggi per i dirigenti, per i docenti e per gli studenti, individuare cioè un programma che permetta a tutti di raggiungere vantaggi evidenti.
Per fare questo serve trovare opportunità di confronto e dialogo. Il modello di ricerca azione, come strumento ideale anche per potenziare le competenze dei docenti, appare il modello più coerente con lo scopo di sviluppare una cultura di rete più forte. Il piano di miglioramento di istituto deve nel futuro tener conto della formazione Les. I docenti devono lavorare per competenze e in maniera parallela per classi. Importante è partire dai dipartimenti disciplinari che possono essere gli stessi degli altri Licei per le discipline umanistiche ma non possono essere gli stessi per Matematica, Filosofia-Scienze Umane, Diritto ed Economia, Lingue Straniere. 
Lavorare in rete significa anche lavorare per sinergie e condividere materiali didattici.
A giorni sarà disponibile il verbale ufficiale redatto dalla rete LES nazionale.
Si coglie l’occasione per informare DS e docenti interessati che già da qualche giorno sono disponibili sul sito www.liceoeconomicosociale.it  il verbale del Seminario svoltosi a Pinerolo e il materiale prodotto.
Al presente verbale viene allegato l’invito del DS Luca Azzollini a partecipare ai progetti PON. Pertanto, si invitano i Dirigenti Scolastici dei vari LES ad indicare le proposte progettuali alle quali si intende aderire e a farne comunicazione  alla Scuola Polo entro il 10 aprile 2017. Tali iniziative saranno oggetto di discussione durante la riunione della Cabina di Regia che si svolgerà a Roma nei giorni 20 e 21 aprile 2017.    
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